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REGIONE PER REGIONE L'AVANZATA DEL PCI E DELLE SINISTRE 

Si allarga e si rafforza ovunque 
la presenza del PCI in Toscana 
L'avanzata si registra in tutti i Comuni e tra tutti gli strati sociali — Otto province su nove amministrate dalle sinistre 
A Firenze possibile soltanto una giunta di sinistra — Nel Pisano solo due comuni su trentanove restano allo scudocrocìafo 

Liguria: decisivo 
il voto operaio 

Ampi consensi venuti anche dai ceti produttivi, dagli artigiani, dalla borghesia, da intellettuali e cat
tolici - Possibili giunte provinciali di sinistra a Savona, La Spezia, Genova, oltre che alla Regione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18 

Mano a mano ohe si appro
fondisce l'esame del risultati 
elettorali In tutta la Regione 
— ove 11 nostro partito ha 
raggiunto U 46,5 Ve del voti 
con un aumento del 4.1 % — 
al evidenzia sempre più H ca
rattere omogeneo del balzo In 
«vanti del PCI e dell'avanzata 
delle sinistre. Ad esso corri
sponde una secca perdita del
la DC. Il cui recupero sulla 
destra e sul partiti minori 
(PSDI e PLI) non è riuscito a 
coprire l'emorragia a sinistro. 
Dal voto delle regionali (ove 
la DC perde U 2,1 % e due seg
gi, il PSDI 1 seggio ed 11 PLI 
1 seggio) e dal voto nel vari 
Comuni e nelle Province, nel 
grandi e nel piccoli centri, ap
pare evidente lo spostamento 
che si è avuto verso sinistra, 
in molti casi — come sosten
gono alcuni commentatori — 
direttamente dalla DC al PCI. 

Come si è già osservato, 
otto sono Province di sinistra 
(fa eccezione Lucca, tradizio
nale « zona bianca », dove tut
tavia il PCI realizza un balzo 
in avanti del 8,6%. raggiun
gendo li 29,1 %); In'quattro di 
queste province — e cioè «'Fi
renze, Livorno, Slena che si 
riconferma come la più rossa 
(56,6 %) e Pistola — 1 comuni
sti conquistano la maggio
ranza assoluta del seggi ed 11 
PSI segna passi in avanti. 

Il dato clamoroso di Firen
ze (ove ili centro-sinistra ha 
perduto definitivamente la 
maggioranza ed è possibile so
lo una giunta di sinistra, ca
pace di contare su una solida 
maggioranza di 33 seggi, 26 
del quali dei PCI. 6 del PSI e 
1 del PDUP) conferma questo 
trapasso di voti dalla DC alle 
sinistre e direttamente al 
PCI. 

A Pisa, le sinistre conquista
no 11 Comune e nella provin
cia su 39 Comuni solo due ri
mangono alla DC. A Pistola 11 
nostro partito raggiunge la 
maggioranza assoluta dei seg
gi e le liste comuniste (alle 
quali hanno aderito anche 
rappresentanti del FRI) con
quistano la «toftfloranz* nel 
Comuni montoni come l'Abe-
tono e Cutlgllono; Nella- pro
vincia su"23 Comuni' soltanto 
due restano alla DC. Giunte 
di sinistra sono possibili a 
Viareggio, a Montecatini, ed 
in altri trenta Comuni ( 14 del 
quali nell'Aretino) strappati 
alla DC. Notevole l'avanzata 
a Massa Carrara, ove le sini
stre conquistano la Provincia 
con un aumento comunista 
del 6.99 %. 

Nuove 

prospettive 

Da un primo esame di que
sti risultati la segreteria re
gionale del PCI ha tratto mo
tivo per sottolineare come 
«nuove prospettive si aprono 
ad un confronto ohe spinge 
verso la collaborazione e l'in
tesa più ampia, oggi più che 
mal necessarie e urgenti ». Il 
segretario regionale socialista, 
Von Berger ha riconfermato 
« l'impegno del, PSI verso gli 
elettori di adoperare la pro
pria accresciuta forza per la 
prosecuzione della politica av
viata nella precedente legisla
tura». Come è noto. Il PSI 
nella campagna elettorale ave
va riconfermato la prospettiva 
dell'alleanza di sinistra alla 
Regione. Un esame della si
tuazione a livello regionale sa
rà compiuto dagli organi diri
genti del PSI dopo la riunio
ne della Direzione nazionale. 

In una dichiarazione, 11 sen. 
Codiamola, della Direzione so
cialista, ha affermato che « è 
ancora presto per dire quali 
potranno essere gli Immediati 
riflessi di ordine nazionale. 
Ciò che importa è intanto — 
sostiene Codlgnola — di trar
re subito le conseguenze di or
dine locale. La moltiplicazio
ne delle Giunte di sinistra a 
tutti 1 livelli di amministra
zione locale consentirà al 
PSI di svolgere un proprio 
Importante ruolo a fianco del
le altre forze di sinistra». 

La vittoria del nostro parti
to e della sinistra è stata sa
lutata anche da quel cattolici 
toscani che si sono Impegnati 
nella campagna elettorale per 
un «voto a sinistra». 

« Il successo elettorale del 
partiti della classe operaia — 
cosi sottolineano — estende la 
esperienza unitaria delle 
Giunte di sinistra In numero
si Comuni e rafforza quelle 
esistenti olla Regione e nelle 
Province in alternativa alla 
fallimentare gestione democri
stiana del potere anche a li
vello locale, e in particolare 
riconquista alla sinistra il. co
mune di Firenze ». Ciò-confer
ma, la loro linea — essi, sosten
gono ancora —• per 11. ricono
scimento della « legittimità 
per 1 cattolici di votare e mi
litare nel movimento operaio 
e nei partiti della sinistra ». 

« lina reaffò 

che cambia » 

II segretario dell'unione co
munale fiorentina del PRI, 
Landò Conti, ha dichiarato 
che « qualcosa è cambiato nel 
comportamento elettorale de
gli Italiani e tutti devono te
nerne conto. L'elettore non è 
contento di quanto 1 governi 
hanno fatto fino ad ora, e In 
particolare del partiti che non 
hanno saputo trovare un com
portamento più rispondente 
alla realtà che cambia». 

Nella dichiarazione di scon
fitta dei segretario regionale 
della ,DC Buttai -r- il luogot*, 
ntTtfk di Fanfara & condoOM; 
, J dèlia infausta «battaglia 
TaMsna» — noutvl è fi-ttug 
segno di ripensamento, srten-
de piuttosto ad addossare la 
colpa alle « faide democristia
ne» ed agli altri partiti laici. 
« Nella DC — egli ha detto — 
11 gioco degli Orazl e Curtazl 
lascia a tutti un'eredità di de
lusioni ». Nessun accenno alla 
lineo fallimentare del gruppo 
dirigente. Tuttavia, dalla ri
chiesta di un «congresso im
mediato » appare il segno del
la crisi profonda della DC to
scana e dello smacco subito. 
Sulla stessa linea di condotta 
anche il segretario provincia
le Signorini, H quale, perduta 
clamorosamente la «battaglia 
di Firenze », si accontenta... 
della «riconquista del comu
ni di Londa e di Marradl» 
(gli unici del 45 della provin
cia di Firenze, conservati dal
la DC). 

Il segretario provinciale del 
PSI, Colzl, ha ribadito che « al 
Comune di Firenze esce battu
ta la politica della DC. Vi e 
ora nel Consiglio comunale 
una diversa maggioranza,- e-
spresslone di una decisa vo
lontà di cambiamento dello 
elettorato ». 

In serata migliala e migliala 
di compagni, di cittadini, di 
democratici di giovani e ra
gazze hanno festeggiato con 
una grande manifestazione in 
piazza S. Croce — dove ha 
parlato 11 compagno Napoli
tano — la vittoria del nostro 
partito e l'avanzata delle si
nistre. 

Marcello Lazzerini 

Altri 40 comuni conquistati dalle sinistre 

In Emilia premiata dal voto 
là linea della più ampia unità 

La crescita del consenso alle amministrazioni unitarie dei comunisti, socialisti, indipendenti - L'aper
tura al contributo di tutte le forze democratiche - Miseri tentativi di seminare preoccupazioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 18 

Grandi feste unitarie di po
polo ieri sera su tutte le piaz
ze delle città piccole e gran
di dell'Emilia-Romagna: da 
piazza Maggiore a Bologna — 
dove hanno parlato 11 segre
tario regionale del POI Cavi
no, 11 presidente della regio
ne Fanti, 11 sindaco Zangherl, 
il vicepresidente della pro
vincia Brandalesl, 11 segreta
rio della federazione comuni
sta Olivi — alle altre città. 
Piazza Maggiore cosi come In 
tutte le migliala di manifesta
zioni svoltesi nella regione, è 
rimasta affollata sino alle 
ore piccole. Una partecipazio
ne cosi Intensa e larga, uni
taria che ha marcato la stes
sa sostanza e 11 carattere del
l'esaltante successo emiliano. 

L'avanzata clamorosa del 
oomumist] nelle regionali — più 
del 4% superando il 48% — 
ohe nelle provinciali e nelle 
comunali va ancora oltre, la 
forte e generale avanzata del 
compagni socialisti, sono il 
frutto della politica unitaria. 
Un frutto confermato anche 
da quel 4 comuni dove per la 
prima volta si hanno delle 
maggioranze di sinistra. E 

non è casuale che accanto al 
nome di Piacenza, alla con
quista di Faenza « bianca », 
per citare due città 1 cui no
mi sono più noti, si aggiun
gano decine di comuni nell' 
Appennino Emiliano e Roma
gnolo dove è stata sconfitta la 
politica fallimentare della 
DC che in molti casi aveva 
cercato una maschera di co
pertura facendo listoni con 
la destra estrema. 

E' stata una vittoria splen
dida e giusta dunque ohe, per 
ricordare solo qualche dato, 
si traduce nell'oltre 58H otte
nuto al comune di Bologna da 
PCI e PSI, con 6 punti e mez
zo in più al comunisti, al co
mune di Modena dove 11 PCI 
arriva al 53,66% e cosi via. 
L'avanzata è generale del re
sto In tutte le province emi
liane e romagnole. E con bal
zi in avanti tanto più cla
morosi quando si pensi che 
si partiva già da posizioni di 
grande forza. Alcuni esempi 
tra le centinaia che si potreb
bero elencare: il comune di 
Rimlnl dove i comunisti avan
zano del 9"'o passando da 17 a 
25 seggi; lo stesso circonda
rlo rimlnese con i suol venti 
comuni dove 11 PCI conqui
sta r8,9°'<> arrivando al 4,4%, Il 

Nasce dalla forte avanzata del PCI nella città e nella Regione 

NUOVA REALTÀ POLITICA A MILANO 
Il centrosinistra al Comune, possibile secondo il calcolo aritmetico, perde 
ogni forza nel modificato quadro politico — La generale spinta a sinistra 

' Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Oggi a Milano, come del re
sto in tutte le parti d'Italia, 

. è tempo di calcoli. Conosciuti 
1 risultati elettorali, i rappre
sentanti del partiti e la stam
pa cittadina contano e rlcon-
tono 1 seggi ottenuti da cia
scuna forza al Comune, alla 
Provincia ed alla Regione, va
lutano e rivalutano tutte lo 
maggioranze possibili In que
sta o In quella ossemolea elet
tiva. Ma i conti. In .in quadro 
politico cosi profondamente 
mutato, difficilmente -.ornano 
per chi usa ancora metri di 
giudizio superati. Milano e la 
Lombardia appaiono oggi, agli 
occhi di tutti, come entità po
litiche nuove che la Aritmeti
ca da sola non aluta a capire 
ed Interpretare. Entità dove 
quasi sempre ciò che, alla lu
ce di sempl'cl somme e per
centuali appare « possibile ». 
viene vanificato da uni log.'-
ea politica che ha stravolto 
i l i aridi e logori schemi del 
tassato. 

Rendiamo il caso di Milano 

città. L'aritmetica dice 25 seg
gi al PCI. 22 alla DC, 12 al 
PSI. 5 al PSDI. 3 al PRI, 3 al 
PLI. 6 al MSI. 3 a Democrazia 
proletaria. 22 più 12 più 5 più 
3 usuale 42 seggi contro 1 qua
ranta dello schieramento di 
sinistra. Il centrosinistra ap
pare dunque «possibile». Ma 
lo è davvero di fronte allo 
realtà di uno spostamento a 
sinistra che sfiora l'otto per 
cento? E' davvero possibile ri
proporre una formula gl i con
dannata, oltre che dal voto, 
dal processi unitari nuovi che 
negli ultimi anni si sono svi-
luppatl nelle zone del decen
tramento, nelle scuole, ovun
que 1 cittadini siano stati chia
mati ad esprimere 11 proprio 
mrere attorno al problemi rea
li della città' Senza contare. 
poi che. fra DC. PSI e PSDI, 
sostenitori della vecchia giun
ta, e il PRI, di quella stessa 
G'unta fiero oppositore, sono 
assai più numerosi gli argo
menti di polemica che di con-
verreti/a. 
• I«rl sera, al Circolo della 
stampa. ! segretari del partiti 
hanno dibattuto « a caldo » 1 

risultati delle elezioni ammi
nistrative ed hanno cercato, 
nei limiti del possibile, di pro
spettare le proprie soluzioni 
per l'avvenire. 

Quali mutamenti Indurrà al
l'Interno delle varie forze po
litiche questa realtà nuova, 
questa «incredibile» (è l'ag
gettivo più usato dal com
mentatori) avanzata delle si
nistre? 

Cominciamo con la DC. Da 
queste elezioni lo scudo cro
ciato di Milano città esce con 
un volto ancora più marcata
mente conservatore. La Cam-
panna elettorale orientata a 
destra ha paradossa'mente 
« pagato » consentendo alla 
DC un largo recupero del vo
ti perduti dal fatiscente par
tito liberale e anche dal neo
fascisti. 

Lo spostamento a destra, 
tuttavia, di per sé significa 
poco o nulla. Ha consentito 
alla DC di non perdere voti 
in città risolvendo cosi 1 pro
blemi più Immediatamente 
elettoralistici. 

Nel partiti minori la .situa
zione appare fluida. Il PSDI 

milanese è da tempo In pole
mica con la linea nazionale 
del partito, ed 11 nuovo qua
dro politico uscito dalle ele
zioni, potrebbe costituire il 
banco di prova di una « vo
lontà di rinnovamento » ripe
tutamente conclamata. A pat
to ovviamente, che '.1 dlbattl'o 
politico non torni ad arenarsi 
nella malsana palude delle 
« formule ». Non mancano, del 
resto, in Provincia e nella Re
gione, esempi di positiva col
laborazione unitaria fra PSDI. 
PSI e PCI. Lo stesso discorso 
vale per 1 repubblicani, attual
mente fuori della maggioran
za di centrosinistra, ed usciti 
dalle elezioni con uno schiera
mento dove Bucalossl (espo
nente de'la destra del parti
to) appare l'unico « bucalos-
sinno» presente. 

Saranno 1 prossimi frloml, 
comunque, a rlvolure In quile 
misura questi psrtltl — partiti 
sconfitti al di là di ogni cai' 
colo delle percentuali o dei 
seinri — abbiano recepito la 
lezione del 15 giugno. 

Massimo Cavallini 

PSI avanza del 4%, la DC ca
la del 2% e con lei 1 social
democratici e I liberali. 

Questo della DC è l'altro 
dato che segna in modo par
ticolare 11 risultato emiliano: 
l'opera cioè di vero e proprio 
soccorso — tale nel fatti e 
ora causa di infiniti lamenti 
e pianti in casa socialdemo
cratica, liberale e delle forze 
della destra In genere, a cui 
vanno aggiunti in diverse zo
ne della Romagna le perdite 
degli stessi repubblicani. Un 
soccorso che ha permesso, pe
scando abbondantemente tra 
le forze più conservatrici di 
quel partiti e della destra in 
genere, di contenere In parte 
la situazione, tamponando In 
qualche modo la emorragia 
di voti persi a sinistra, tra i 
cattolici del no, tra I gio
vani, nelle campagne. E' sta
ta comunque una capagna 
elettorale lacerante questa che 
ha vissuto la DC, divisa pro
fondamente sia su scala re
gionale che nelle singole pro
vince. 

Gli eletti al consiglio re
gionale sono 13 (uno di meno 
rispetto al gruppo eletto nel 
1970). L'obiettivo della destra 
era di eliminare 1 rappresen
tanti della sinistra e in que
sto senso, senza esclusione di 
colpi si sono mossi fanfanla-
nl e dorotel. E perù va anche 
detto che il gioco non e riu
scito come si voleva: a Bolo
gna per esemplo 11 fanlanlano 

Candlnl è rimasto fuori, a Ra
venna dove al capogruppo u-
scente Guerra di « Forze Nuo
ve » si era contrapposto 11 
fanfanlano CaravlUa, chi e 
rimasto sconfitto è quest'ulti
mo; cosi come a Regg\o la 
competizione non meno aspra 
si è risolta a vantaggio della 
sinistra. Il rapporto di forza 
all'Interno del gruppo è certo 
mutato e tuttavia la sinistra 
conta comunque 6 rappresen
tanti su 13. 

In quanto al socialdemocra
tici — che hanno perso un 
seggio rimanendo in due — 
sono stati confermati 11 pre-
tiano Guarelll e 11 martonlano 
Gabusl. La politica della de
stra del PSDI a Bologna ha 
addirittura sacrificato 11 se
gretario provinciale Trivelli 
esponente dell'ala più aperta 
del partito, consigliere comu
nale uscente, non rieletto. 
Sempre per quanto riguarda 
Il Consiglio regionale, va ri
chiamato il risultato larga
mente positivo del PSI che ha 
conquistato un altro seggio 
portando a 4 11 numero del 
consiglieri. E' il gioco, di cui 
si vedono i primi segni nei 
titoli e nel commenti del 
giornali conservatori locali a 
cominciare dal « Car,lno »: si 
parla di « strapotere » comu
nista, si fanno affermazioni 
che suonano addirittura Inti
midatorie, si sventolano nuo
vi falsi, SI vorrebbe in que
sto modo seminare dubbi e 
preocupazlonl tra gli eletto
ri che questa volta hanno 
scelto di votare a sinistra, sul 
ceto medio che ha voltato le 
spalle alla DC e al suol ami

ci. SI vorrebbe in particolare 
tentare una sorta di ricatto 
nel confronti del compagni 
socialisti. 

Una manovra meschina, de
stinata al fallimento in par
tenza, respinta chiaramente 
dagli stessi socialisti. DC, so
cialdemocratici, liberali e com
pagni hanno piuttosto da guar
dare attentamente in casa lo
ro, dove le cose sono tutfal-
tro che pacifiche. Perché — 
come ha affermato pubblica
mente Corrieri della slnLstra 
de — 11 problema vero oggi è 
quello di non « rinserrarsi 
nella cittadella assediata », 

ma di un « profondo rinno
vamento della DC » d! fare 1 
conti con la realtà del paese 
per portarlo a « nuovi equili
bri nella salvaguardia e nel 
quadro del regime democra
tico previsto dalla costitu
zione ». 

Lina Anghel 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18. 

« La Liguria è cambiata. 
Il Partito comunista è 11 pri
mo partito della regione. Le 
sinistre ottengono la maggio
ranza assoluta del seggi. La 
volontà degli elettori è dunque 
chiara: Indica In modo Ine
quivocabile una maggioranza 
di sinistra, unitaria e aperta, 
come la soluzione più Idonea 
per risolvere 1 gravi problemi 
economici e sociali della Li
guria ». 

« SI tratta di una maggio
ranza che offre le migliori 
garanzie di efficienza e sta
bilità, In grado di realizza
re nuovi indirizzi e metodi 
di governo, di sollecitare e 
accogliere 1 più larghi apoor-
ti delle forze politiche e so
ciali. Consapevoli delle accre
sciute responsabilità che ci 
vengono dal mandato degli 
elettori, opereremo per il rag
giungimento di queste Intese 
«1 fine di dare al cittadini 
della Liguria un governo re
gionale di rinnovamento de
mocratico e sociale ». 

Questa dichiarazione del 
compagno Angelo Carosslno, 
segretario regionale del parti
to e membro della Direzione, 
riassume compiutamente 'a 
nuova realtà della quarta Re
gione « rossa » d'Italia dopo 
il lb giugno. 

I dati elettorali sono ila 
noti: 11 PCI ha raccolto In 
Liguria oltre mezzo milione 
di voti pari al 38.4 per cen
to (più 7 per cento sia ri
spetto al 1970 che alle ele
zioni politiche del 1972); la 
DC ha oggi 11 30,4 per cen
to con una perdita dell'1,7 
per cento sul 1970 e del 3,1 
rispetto al 1972. A Genova 
città 11 PCI ha 11 42 per cen
to del suffragi, con una cre
scita che sflora l'8 per cen
to, anche in questo caso sia 
rispetto al 1970 che al 1972. 

Che cosa è accaduto, e per
ché è accaduto? In effetti 
a decidere la realtà ìuova 
è stato anzitutto (ma non 
soltanto, come vedremo) U 
voto della classe operala. Ec
co alcuni esempi che potreb
bero essere estesi alle altre 
tre province della regione: 
a Bolzaneto, centro operalo 
e popolare, 11 PCI ha oggi 
il 55,17 per cento del voti, 
a Cornigllano 11 58 per con
to, a Rlvarolo 11 59,60 a Se
stri Ponente 11 53: ma poi vi 
sono 1 quartieri abitati in buo
na parte dalla media e alta 
borghesia e scopriamo allora 
che ad Albaro 11 PCI sale 
dal 16 al 22.52 per cento, 

SI tratta ovviamente di e-
semplificazioni schematlnhe 
dal valore puramente Indica
tivo. Ma 11 fatto acquisito (né 
altrimenti si capirebbe per
che oltre 4 genovesi su 10 
votino PCI) è che attorno al
la classe operala si sono rac
colti strati consistenti di ceti 
medi produttivi, di artigiani, 
di piccola e anche media bor
ghesia, di Intellettuali e cat
tolici schierati un tempo sul
le posizioni della Democra
zia cristiana. Potrebbe sem
brare una sorta di nemssl: 
Proprio qui in Liguria, do
ve 1 vecchi industriali apriro
no mezzo secolo fa la sotto
scrizione per la « marcia su 
Roma », 11 blocco armatori • 
petrolieri • baroni delle aree 
registra 11 proprio fallimen
to storico. In realtà damo 

dinanzi al frutto di una giu
sta politica e di lunghe lot

te unitarie condotte dal lavo
ratori per affermare «lori 
nazionali, non solo economici 
e politici, ma anche cultura
li e morali. 

Quali possono essere ora le 
prospettive? L'interrogativo 
maggiore riguarda natural
mente la Regione dove. In 
teoria, sono possibili sia il 
centro sinistra che una giun
ta di sinistra (21 seggi su 
40 in entrambi 1 casi) aper
ta al contributo di altre for
ze democratiche. 

Lunedi il comitato regiona
le del PCI si riunirà al li
ne di esaminare 1 risultati e 
definire una proposta po
litica per la formazione di 
giunte di sinistra alla '.legio
ne, nelle Province e nei Co
muni Ma intanto vi sono già 
alcune prese di posizione si
gnificative. 

Mentre l'ufficio politico del 
PSI di Genova ha dichiarato 
di puntare « decisamente a 
soluzioni che recepiscano la 
volontà rinnovatrlce espressa 
'n modo chiarissimo dall'elet
torato ». 11 sindaco socialista 
di Genova Fulvio Cerofollni 
ha affermato dal canto suo: 
it II voto del 15 giugno, ca

ra! te-rizzato dal successo del 
partiti di sinistra (assai più 
marcato quello del PCI ri 
spetto al PSI) evidenzia la 
d.ffusa esigenza di pervenire 
a profondi cambiamenti nella 
politica del paese e nel modo 
di gestirla, sottraendola al
la trentennale egemonia della 
DC (...) dà è stato più ne
cessario a Genova e in Li
guria dove, con l'intesa delle 
forze di sinistra, è possibile 
assicurare un governo demo
cratico alla Provincia di La 
Spezia, di Savona, di Geno
va, al Comuni capoluogo di 
Savona e di U Spezia oltre 
che alla stessa Regione Li
guria ». Si tratta di un'af
fermazione chiara ed esplici
ta, né sarebbe politicamente 
possibile cercare soluzioni di
verse: della « centralità » é 1-
nutile parlare, ridotta com'è 
a una ridicola minoran
za, mentre 11 centro sinistra 
è proprio 11 grande sconfitto 
di questa consultazione elet
torale. 

Abbiamo chiesto dichiara
zioni anche alla Democrazia 
Cristiana, ma I suol dirigen
ti sono Introvabili. 

Flavio Michelini 

Si delinea una nuova prospettiva 

Calabria: il voto 
riflette una 

composita realtà 
Sostanziale consolidamento della forza comuni
sta — Differenze nel voto tra zone e comuni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 18. 

In Calabria 11 risultato elet
torale pur nella sua varietà 
e contraddittorietà (per pro
vince, per zone, tra regiona
li, provinciali e comunali) ha 
alcuni punti fermi. Anzitutto 
11 PCI va avanti anche In 
Calabria. Va avanti alle re
gionali (più 2,4). va avanti 
ancor più alle provinciali (al 
punto da andare oltre le po
litiche del '72 e da rendere 
possibile una maggioranza di 
sinistra alla provincia di Co
senza), e va avanti alle co
munali (conquista decine di 
nuovi comuni e guadagna 
seggi a Cosenza, Catanzaro e 
Reggio). Ma l'Incremento del 
PCI (rispetto al '70) e 11 con
solidamento della propria for
za (rispetto al '72) non sono 
omogenei in tutta la regione. 

Un altro dato da rilevare 
è la avanzata del PSI. SI 
tratta però di una avanzata 
lieve e, con parecchie con
traddizioni. 

Per quanto concerne la DC 
essa, nel complesso. In Cala
bria tiene. Neanche questo 
partito, però, è Indenne dal
la disparità del voto: perde 
a Cosenza ma non a Catan
zaro e Crotone mentre a Reg
gio perde rispetto al '70 ma 

Netta avanzata dei comunisti 

Basilicata: forte scossa 
al monopolio di potere de 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 18 

Il PCI guadagna nelle re
gionali In Basilicata oltre 3 
punti, passando da 74.688 voti 
del 1970 (24 per cento) a 93.612 
del 1975 (27,08 per cento) e 
conquista due nuovi seggi pas
sando da 7 a 9; la DC perde 
circa mezzo punto ed un seg
gio (da 14 a 13) 11 PSI gua
dagna mezzo punto, mentre 
11 PLI perde 11,71 per cento 
e l'unico seggio a favore del 
MSI che guadagna T1.59 per 
cento e prende due seggi. Il 
PSDI perde l'l,95 per cento. 
L'avanzata del PCI nelle ele
zioni regionali diventa ancora 
più netta nelle elezioni pro
vinciali: dal 24.84 per cento 
del 1970 al 29.60 per cento. 

Particolarmente significati
vi sono I risultati delie re
gionali nelle due città capo
luogo: a Matera 11 PCI avan
za del 3.77 per cento: a Po
tenza del 5,7 per cento. 1 da
ti delle provinciali danno una 
avanzata del PCI del 4.23 per 
cento In provincia di Potenza, 
con la conquista di un ottavo 
seggio; e del 3.19 per cento 
In provincia di Mntera anche 
qui passando da 7 a 8 seggi. 

La forte avanzata del PCI 
nel Maternno si rlspechia in 
maniera vistosa anche nel vo
to comunale, specie nel Me-
tapontlno, che testimonia del
la conquista di larghi strati 
contadini e popolari alle pro
poste comuniste per lo svilup
po agricolo - industriale del 
la Basilicata. A Bernalda il 
PCI conquista sei seggi In 

più: è aperta la possibilità 
alla formazione di una giun
ta di sinistra col PSI: a PI-
stlccl 11 PCI passa da 12 a 
13 seggi e diventa 1) primo 
partito mentre la DC perde 
4 seggi e la maggioranza as
soluta, passando da 1S a 12 
consiglieri: a Scar.zano Ioni
co, già frazione di Montai-
bano Ionico 11 PCI è il pri
mo partito; a Perrandlna con
quista altri due seggi. A Wa
ter» città 11 PCI prende 11 
7 per cento in più del voti e 
guadagna l'undicesimo seggio: 
la DC conquista 11 seggio per
duto dal MSI che a Matera 
città subisce un grosso calo 
elettorale. A Potenza città, nel
le comunali il PCI, conquista 
11 7 per cento e passa da 6 
a 8 seggi. Altri risultati vitto
riosi nelle comunali sono quel
li di Venosa dove II PCI pas
sa dal 24 al 37,8 per c i t o 
dei voti (da 8 a 12 segali 
mentre la DC perde 4 consi
glieri scendendo da' 46 al 32 

La sinistra unita strappa in
fine alia DC le amministra
zioni comunali di Castclluccio 
Superiore. Rotonda. Chlaro-
monle, Roccanova, Acerenza, 
Banzl. Terranova: e riconqui
sta quelle di Castellucclo In
feriore, Vletri di Potenza, San 
Sele e Pianola. In un comuni
cato la segreteria regiona
le de! PCI sottolinea come 
« anche la Basilicata parteci
pa alla grande vittoria del
le sinistre e del PCI ». Ri
cordato eh" Colombo aveva 
fatto della crociata ant comu
nista 1 asse della campagna 
elettorale della DC nella re

gione, la nota rileva che «le 
pratiche clientelar!, 1 ricatti, 
le trovate elettomi non sono 
servite a Ingannare l'opinio
ne pubblica' questa linea po
litica è stata sconfitta ». 

Nel ricordare quindi le 
splendide avanzate a Poten
za e a Matera città, a Ber
nalda, Ferrandlna. Trlcarlco. 
Genzano di Lucania, Latro-
nlco, Lavello Laurla Mollter-
no. Lagonegro ecc. 11 comu
nicato osserva che « questo 
risultato dimostra la volontà 
del popolo lucano di cambia
re, di farla finita con un mo
do di governare angusto, 
clientelare, che ha prodotto 
seri danni, che ha fatto per
dere peso polit.co e storico 
alla Basilicata ». 

« Il voto del 15 giugno apre 
una nuova prospettiva politi
ca per la Basilicata. E' 
possibile andare a una nuo
va direzione politica del co
muni, delle province e del
la Regione, fondata su larghe 
Intese democratiche che, su
perando esperienze fallimen
tari, avvìi un modi di go
verno che per seri ita. effi
cienza ed onestà sia capace 
di affrontare e risolvere 1 
gravi problemi della Basilica
ta. La segreteria regionale 
del PCI ringrazia tutti I mi
litanti e gli elettori per l'Im
pegno e il contributo dati, e 
soprattutto 1 giovani che sono 
stati l'anima e 1 protagoni
sti della battaglia e del ri
sultato elettorale e politico 
conseguiti ». 

Francesco Turro 

opera un forte recupero ri
spetto al '72. 

Infine 11 MSI. Questo par
tito esce finalmente fortemen
te ridimensionato In Cala
bria: a Reggio scende al di 
sotto del 20% e negli altri 
grandi centri della regione 
vede ridotta notevolmente la 
forza acquistata nel 1972. Na
turalmente 11 risultato più 
clamoroso per il MSI è quel
lo di Reggio dove erano im
pegnati i massimi dirigenti 
neofascisti. 

Per quanto riguarda 1 par
titi minori scompare il PLI 
e non vanno avanti PSDI e 
PRI. Il PDUP ha conquistato 
un seggio alla Regione, un 
altro al consiglio provinciale 
di Cosenza. 

Per quanto riguarda sem
pre 11 risultato delle provin
ciali, a Cosenza il PCI passa 
da 8 a 9 consiglieri, a Reg
gio da 7 a 8 e a Catanzaro 
da 10 a 11. In provincia di 
Catanzaro 11 salto In percen
tuale per queste elezioni è 
dal 25,6 al 30.2%, in quella 
di Cosenza dal 25.2 al 27,4*. 
In quella di Reggio dal 3,1 
al 8.3"c 

Per quanto riguarda le cit
tà, a Catanzaro il PCI passa 
dal 14.9 al 16,6% e guadagna 
un seggio; a Cosenza dal 18,9 
a! 17.2 e guadagna due seggi: 
a Reggio dal 14 5 al 14,9 e 
guadagna un seggio. 

Alle regionali 11 PCI passa 
dal 23,3 al 25.7% e conferma 
1 suol dieci consiglieri. 

Si diceva prima della non 
omogeneità e persino «fila 
contraddittorietà del risulta
to. C'è a questo proposito 
Innanzitutto lo scarto tra I) 
risultato provinciale e quel
lo comunale e regionale. A 
Crotone, ad esemplo. In cit
tà, per le regionali vi e sta
ta una lieve flessione del PCI 
completamente riassorbita 
con 11 risultato dell'intera 
zona: alle provinciali, sempre 
nel Crotonese. negli otto col
legi vengono conquistati cir
ca ottomila voti in più e ven
gono eletti tutti 1 rappresen
tanti comunisti: a Catan'-aro 
città, tra il voto regionale e 
quello provinciale ci sono cir
ca cinquemila voti di scarto 
a favole delle provinciali. n 
fenomeno si ripete In tutta la 
regione 

C'è poi un voto non com
pletamente positivo per 11 no
stro partito In molte zone 
dove vi erano, o sono co
munque rimaste, ammlnlstra-
r'onl popolari; e c'è un voto 
analogamente non positivo in 
città come Catanzaro e Reg
gio dove pure, come si è vi
sto, la forza de) PCI ha avu
to un certo incremento. Nel
la stessa città di Cosenza. «1 
risultato estremamente posi
tivo delle regionali e delle 
provinciali non ha riscontro 
un analogo successo alle co
munali 

Ci sono infine molti sbal
zi n»i risultati tra zona • 
zona e tra comune e comu
ne all'Interno delle medesime 
province. SI tratta comunque 
di punti deboli che non In
taccano la grande forza del 
PCI e che nulla tolgono al 
processo di consolidamento 
cosi come nulla tolgono alla 
avanzata gcneralp della sini
stra che si ò registrata an
che In Calabria. Questa va-
r'età e contraddittorietà v» 
tuttavia guardata per cere»-
re di coglierne 11 significato. 

Franco Martelli 


